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^^^^ 




Va Fanctulfo vcRito à\ Aagcio 
aoBuntia U Feftt* 
D&sidehoso Fupol di vedere 
cofa che di cua Fede è fir mimenton 
fari tolto ideaìp;to il tuo volere. 



«lire» chef tempo (it pafliàt? aTqnaato» 
chf dee vcBir Cielo i) Spirto Saco. 
Venuto San Pietro, (et/iiufaua ver<; 
fo [erufaletn i trottar MaHia. 
vcdédo S.Ucopo, fe. maiuù dice* 



porgi l'orecchio,e tUcó l'occhii atte- I> Jue Ucopo vai h addolorato, 
che vn gra miracol ti farem fap«re,(to San Iacopo rirpóie abbracciadolo,. 
dello Spinto Sante; hot fia cooteoto e quali piangendo d ce. 

di ftar quieto, con amore, e pace, O Pietro, di vederti ho molto caro, 
c noi comincerem >, fc i D io piace. San Pietro dice. 

Ora vieae San l*copo, & cleuaodo Dimmi perche. 
gVocchi aie elo dascdicc. San Iacopo. 

Ioconadero,vcggio,gufto,epenfo, Dapoi ch'io t'ho trouato, 

che faria ben di viùtar Mar i a. io «1 dirò> ma porgi il tuo riparo, 

h fua dcgn» oratione à L>io é incéfo, San Pietro dice. 

Lei potrà ad-impir li voglia mia. Di fini ogni piacer fono obligatd. 
precheroUa al fuo F:glio volgali cfo, San Iacopo dice. 

ch'Ella Vergioc M*i.e, i'hatn biUa^ Ho;* odi P.ctro, c"l mio dir fiati ciro, 

A z 





X 
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? T^''% ^ " ""l^? ^ '° fvbbidJrà Madre miggiore, 

di G.cfu Cnfto. aceto la preghi'l Padre, & come i fero, voche amor mi porti. 

l'I '.^'"P°*='?* Dtomandi L. VcrgiaeM.ru la piglia pernw- 

lo spirito Sato 10 territ noi dal aeio.. no, e dice. 

S« Pietro intenerito dice.; Ànzixome forella. Maddàleaa. 
Le lae parole nel petto mi fpandi, . £ non è .lecito. 

& (encomi iedammato di <juel ielo, L» Vergine Maria. 

ind«mo a Lei à dirci raccom;«odi Anxì conufcnc. 
al FigIio,e'I figlio al Padre, e fpcga il ido Maddilena. 
che ci diftruggc. fe non vien di fopra, Qaefto gii non é lecito, 
quefto mandato fia per U «ortr'opra. . Si ben come fantcfca fon contenta. 
L Angelo ^pparue a glAppoftoIi^ peraltro quello g.à non s'fF„cbbe, 

Anoft^lf 7 ""^ ' ? ^ • a^'"- ^ M"ia turbata per i fo^ 

Apoftohferuent. fantine giuftì, pradettc parole dice. ^ ' 

chelpenCer voftro ò'ivoftro defidero, Maddalena mia vogl.a b confenta. 

J^P" • P"» "^'Siior c'incontra ebbe, 

pa etemalfatton a f "u. il vero Maria Maddalena dice^ 

Te la fede di Dio Apoftol giufti, Di che Maria. 
i quella attenderete in cor fancero. La Vergine Maria, 

la gratu che chiedete verri pretto. Di quel che m'apprcfentt 
bor rimanete in pace, batta quefto. U lingua tua. 
Sparito l'Angelo , reftono gl Apofto- Maddalena . 
Il accefi nell'amor di Dio. In que- Eflèrnon potrebbe, 
fto Santa Maria Maddalena, &fon contenta di fare-i tuo modo, 

dice all.^^ ergine M«na , faceadole U VtrgiÉe M»ria dice contenta ' : 
diuot» reuerentia, Aduaque la mi*<hieft» metti in fodo. 



Ripofte i federe le due Marie. In que- 
fto ftaate fan Giouanni , fan Bartoloi 
meo, fan Matteo, & fanto Simoai ..vw,™ 
Apoftoli, fcendcndo vn monte dicono p«tl«to( 



Oapoi che piace al tuo figliuol Maria, 

& è contento, che tu ti ftia fola, 

acifun noa è che à te fìmile fia, 

ood'io mi vo* partir con tua parola, 

io noa fon degna farti compagnia, 

ma d'vbidirti fard tua figliuola, 

dammi benedittìonc, alza le braccia, 

& piglia compagnia che i tes'af&cciaw 

La Vergine Maria guardadola dice. Tutti iniìcme per la via, 
E quefta la fidanza, e'I grand'amorc, con buon zel mettiaaci in via, 

ch'io ho creduto fempre tu mi porti, & andiamo i ritrouare 

adcflo crefcer tu mi fai ci dolore, U Madre di Dio Maria. Maria. 

deh da mia voglia aon voler diftorti. Caminian con buon penfieri 
àiaria Maddalena dice. d'orarioai, e ognun fratello, 



leuati gl'occhi, e le mani ai Cielo, in 
fiammati, guardandoli l'vno l'altro in 
fieme pMrlano d'vna^nedeTima parola. 



Iti Dima 
'll'iifii 



4 



ptrchc (Sicfu volcmier!, 
^ fempre mai ci ameri quello^ 
pp^K & BOA fia da ttoi ribcil0| 
eoa Tuoi AttgcU dtuiiii/ 
hor cerchiaìEno pellegrini 
quella Madre di Dio Maria. Maria. 
Andati alquanto » troaoroo (an Pie-^ 
tro^ efan lacorao abbracciadofi Tvn 
Taltro» fan Pietro dipoi dice loro. 
>oue n'andate fi tutti infiammati. 

Sta Gtouanni dice, 
kadiatt cercando lo Spirito Tanto. 

San Bartolomeo dice, 
^rega per noi ^ poi che t'habbiam trouato 
San Matteo dice. 
icoitn:à>eh fi Pietro ciafcun contenta alquanto. 
San Simon dice, 
lon ci hauer di tal gratia abbandonati. 

^5 San Pietro dice, 
^enìte infieme meco tutti alquanto, 
panianci tutti con feftai con giubilo^ 
Maria madre daracci tal vefillo* 
Tutti infieme andando dicono. 
i(lo,oi (de Maria tu ci hai i far felice, 

quello chiamiamo^ 
jo, nèaltro bramiamo^ 
faf che ci guidi al tuo regno Imperatrice, 
jffc penfando i te fiaa preflb alla partita, 
0- c de'noftri anni| 
•0 perche tiaToration tua efaudita, 
,/i tracci d'affinnij 
ioiic,& de gl'inganni 
uok del Dimo»! de'pcccati glie radice, 
landa Giefu il tuo Spirito Santo 
à gl'infìammarij 

& della gloria tua daccene*! vanto, 
babbi degnati 
Mi(ii E}^ inginocchiati 

che nel fuo oratìon ciafcun ti dice. 
Il San Tommafo dice folo. 



lo ho cèreato cotanto paefe 

dello Spirito Sant'Ile ancor no! trouo, 
gilè ormai tempo che mi fia palefe, 
di più non ne cercar ho pcnficr nuoua, 
tu fei Tommafo ormai troppo cortefe 
per qaefto andar cercado mtn'approuo, 
io mi fermerò qai fu quefta ftrada, 
dicami altro penfier , dou io ne vada. 
Pofto i federe, fan Filippo Io troua, 
& dice. 

O compagno fcdef| faluiti Dio. 

fan Tommafo dice. 
E fimilmcnte tu lìa el ben trouato, 
, dimmi doue ne vai Filippo mio. 

San Filippo dice. 
Cercando quel che gra tempo ho bramato^ 
lo Spirito Santo^ nel qual'ho difio* 
San Tommafo dice* 
Et io ne cerco, & mi fon qui pofato, 
io ho creduto fempre alle parole, 
c chi le diflc ftratiar più mi vuole. 
San Filippo addolorato dice. 
Olmc Tommafo più nondirccfi^ 
non fai che bada fol la buona fede, 
lieuati fuj & più none ftar qui, 
buon per colui che al fuo fignor crede^ 
non vfar più le parole che di, 
no bafta hauer quel ch'ai fignor fi chiede^ 
hor Vienne meco ^ andiamone cercando. 
San Tommafo riporto a federe dice, 
losò che non vogl ir più tapinando. 
Vedendogli TAngelo appare loro, 
& dice. 

Sia fatto el defiderio voflro.e'I gufto, 
hor pigliate il camin per quefta flrada^ 
non si Tommafo che I Signor' è giuflo^ 
non si che taglia^ à fua pofla la fpada, 
non cffer verfo lui più fi robufto, 
orsù camina, acciòche innanzi vada, 
eglic qui innanzi parecchi dc'voftrip 
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mno ì Ma'ria i Ter uftlcra cIiioArit 
San TommaAlS&ato ritto da fc 
addolorato dice* 
OImcchc m'ha gii foprafitto Tira^ 
coiitra il mio Dio io ho parlato t tortOj 
a vn lòldo è tornata la mia lira, 
c odia jjratia dd Signor fon morto, 
fon certo contrai me oggi s'adira, 
òalma mia chi ti darà conforto, 
©ime chel tuo Signor date li tronca, 
€ fei chiamata airiofcrnal fpdonca* 
Sia Filippo confortandolo dicc^ 
Confortati, che Dio li ti perdona, 
non fentilti l'angeliche parole, 
& vuoiti dar la celdtc corona, 
quei che innanzi ci fon trouar fi vuole* 
San Tommafo rifponde. 
Io ftguiteiòfempre tua perfona* 

San Filippo dice. 
Andiannc che glie alto ancora il fole, 
fe qucft altri trotiiamo per la via, 
andremo inficmeiviliar Maria 



Fuor n*andri a <juel fuppticiOj 
che eoa unto tormento^ 
ad tuo fanto feruitio 
ciafchedua 64 rifcaldjtoi, 
oGiEsv habbi mendico 

Sueftagratia diiiàca» 
a noitr alma con folata, 
che lafcerem la legge Ebrea* i 
Et gmnti innanzi alla Vergine MarS f f"! 
& fattogli riuerenia.San Pietro dic^f? . 
Qiiel che nd ventre di te donaa giacoiirt 
cifalm,eperfuoamorfi dmameaga 
in pice fempre mai, quel a gli ptacqucw, Ai 
e coli vuol che pel futuro auucnga, ^iSl^^] 
per qad Tanto mitter che di te nacque /^"^ l'j 
fa che per noi vn gran dolor fi fpcnRa* 

Maki A Vergine dice. '^^'^"^ 



Sono a feruiici c bligata, e tenuta, 

tutiitua compagnia fiabin venuta. 
Si che parli ciafcua liberamente, 
che impetrar da me gratia c brcue coft 
San Pietro dice. 



tbbifl' 
vieti ^ 

di tu» 
ecidi; 
rli tu 



Rifcontratiglaltri fanP.ctcodice^ Hor^odi Madre ddl'Onnipotenteb 
Ben v.nga ^hppo, e 1 mio Tommafo. qu„ che nel petto mio «ero fi pofa, 

San Tomm.fo dice. cupidità mi f. dolente, ^ " 

Ben fia trouata qu.fta compagnia. U qual conddro foprogn^ltra eofa. 

dice, quado in Cido fali tuo Figliuol fanto,' 
dille mandarci lo Spirito Santo. 



San Pietro li volta a compagai| e 
FigJi quello mi pare vn fanto cafo^ 
lelb, gaudio fra noi, e melodia* 
San Giouanni dice. 
Fior di viriùj di fapjenza vafa, 
ben venuio coh Filippo (ìa. 
San Pietro dice. 
Verfo Jeruf^lem tutti n'andremo, 
ouc h Madre di Dìo ttouere/po. 
Partonti tutti cantando à vna voce 
Gifi^V quando harem trouata. 
quelti degna Dea, 
ha nofh a:ma coafolata, 
che hfccrcm^ìa legge i;brea. 



Di quello ti prego>en che fia impofstbiU 
che fua promilsion non babbi effetto, 
clkiido egli fignor magno/e virile, 
non abbandona alcuno a lui fuggetto^ 
poi chcnd mondo ci lafsò fallibile* 
Maria dice. 
Io ne lo pregherò, leua il fofpetto. 

San Pietro dice. 
Deh fi mi raccomando i te MariV 

Maria dice. 
Adempiuta fari tua fantafia. 
San Gicuanni dice* 



tu fei poi 
nelli jffi/i 
ié fogl 

ioilprcj 
opn tua 0^ 
Siali 

MadJal 



>0Q 
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m «1 



idoBBi come fai^ fìimo orfivett 
abbaadottati^ e tu et reili folt^ 
pietà qui 4t* tuoi fcrui poucrctti; 
che di cupiditi ctafcun fi fcuola» 
iiamo ignoranti^ infenfatii e negletti^ 
e la tua oratios nel Ciclo vola^ 
tu fei 11 aoftrt guida fcmpiterna, 
c ciclite terra il tuo voler gouerna. 
San Bartolomeo dice* 
j|.aria tu fei timon di quefta aaue, 
,^i4Ucci confolation guidala al porto^ 
guidaci col tuo buon vento fuaue^ 
che à ialuamceo ognun ci Teda fcorto. 



San Matteo dice. 



i leggicr qucfto pefo tanto graue^ 
ij. acciò il aoftro camia noa fìa mai torto^ 
Jlcrauuiato lo fmarrito fìa^ 
col tuo foccorfo Vergine Maria» 

San Simoae dice. 
.1 fei pur quella cafa dVmilta, 
tu fei pur Talta Madre del Signore, 
^^nella qualregaa tanta gran pietà, 
deh vogli fpegner Taccefo dolore* 

San Filippo dice, 
j io ti prego, che per cariti 
opri tua oration di gr» valore* 
San lacomo dice. 



. lempi el gufto di cìafcun che prega, 
'''ch'io sò che Dio a tegratia bob niega 
Maddalena dice. 



contenta Maria li penfier loro 



ài 

"^adcmpierc^ che qui gli vedi oraati^ 
l^^^u fei la forza loro, el gran teforo. 



vedi che ciafchcdun i te ricorre, 
inuocando il tuo ainto fi poffeatrt 
Ilaria rtfp(4i|le« i ^ 

Al detto voftro io non mi voglio opporre, 
perche la voflra voce in cicl ù kntc, 
per adempir U Tanta obedicnza, 
orerò al fìgliuol mio con mia iapien^a* 
£t inginocchiata fegue. 
Semai prego da me Figlio accettaci, 
fa ch'io lìa degna quello d'ioipctrare^ 
queftichein tua vita accompj^gnafti^ 
la tua promelTa efsi (lannòafpettaie, 
lo Spirto Santo àlor tu profetaci, 
e però vogli lor cuor rifcaJdare, 
vedi con quanto delider gli danno, 
ù chegreraudi>e tragli fuor daftinao* 
Io ti prego per quel Tanto concetto, 
nel ventre mio ti volefti poTare, 
prima per Gabriello Aagcl perfetto^ 
del tuo venir mandafti annuntiare, 
per il latte che traefti del mio petto, 
per quante volte mai t*hebbi i laTciarc^ 
per quanti j^aTsi fece TAfìnelIo, ^ 
che ti fuggi da Erode humile agnello* 
Per quanta paTsione, & allegrezza 
hebbidite Figliuolo, io ti rammento^ 
grApo^foli Ton qui con tenerezza, 
vedi ciafcqn par che vina di (fento^ 
cpiicédi lor la gratia con preftezza, 
fa che rafBitto ormai torni contento^ 
hor tutti meco inGeme a vna voce 
oriamo & al cielo alzian la luce. 
£t inginocchiati gl'Apoftoli tutti^ 
cantano con la Vergine Maria 
la Teguente laude. 



e*l fegtto qui ne mo&ran tuttiqaanti, 
•^'^idempi c'defideri giudi, e Tanti, 
penfa che del tuo figlio eron compagai, O G i e s v tu ci hai condotti, 

ÉP^^tton lafciar piii di lagrime far bagai. con Maria inficme ridotti. 

■ ' San TommaTo dice* Fa che fieno ormai forniti 

^«gU Maria da pafsionc (torre tanti pianti addolorati, 

jlafflitci tribolati a te prcfente, & aTcolta i preghi arditi, 
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Il atatt e'trtboIati\ 
che qui fo«p liaginocchutl^ 
ò G I E s V doaa# gratity 
Bottrt mcace vnga fatta 
del tuo lume ctctBo> c (àato« 

£ dette le fopradettc parole^ viene 
dal Ciclo Io Spinto Saato» & la 
Vergine Maria tutu accefadi diui- 
Bofplendore.dtce. 
Hot che*l voftro volere è efaudito, 
dei fasto f&oco piacciaut infìammare^ 
ci giufto voftro prego e ftato vditp, 
che6iefu fempre v'hari accompagnare. 
San Pietro dice« 
Ciafcun da te farà adtffo partito^ 
aon ti voler Mariaabbandonare. 



ììakim dice. 
Andate I Iddio vi dia beneditione^ 
ftieul à mente di Ofo la pafsione< 
Partonh grApofioli^ & il fancìallo 
vettito da Angelo dà licentia. 
& dice. 

Chi vuol pofarfi nel cclefte canto^ 
chieda mifericordia a Qicfu !Qntto^ 
mandato fiagjli lo Spirito S^nto, 
dal fuperno Signor mio Giefu Crifto, 
il qual per voi patito ha in terra tanta 
per farci far del Paradifo acquifto, 
hor liccntiati da fua parte ficte^ 
c di lui femprevi ncordeygcte*^ 

IL F ih E. 



; Im Si tiiA, AHa Loggia dd Papa/ a 14. 



